
Il bollettino delle valanghe svizzero 

1. Introduzione 

Da circa 40 anni, l'Istituto Federale per lo Studio della 
Neve e delle Valanghe (IFSNV) emette dei bollettini delle 
valanghe (rapporti sulla situazione delle valanghe). 
Malgrado il loro testo conciso e l'uso di termini 
tecnici, questi bollettini dovrebbero essere compresi da 
una vasta cerchia di utenti; lo scopo di questo opuscolo 
è perciò quello di spiegarne le basi, il contenuto e le 
espressioni usate. 

2. Definizione 

Il bollettino delle valanghe dà un breve sunto delle 
condizioni della neve e - tenendo conto delle previsioni 
del tempo - descrive il grado regionale di pericolo di 
valanghe, momentaneo e previsto ( in generale per le 24 
ore seguenti), nelle Alpi svizzere. 

3. Ente responsabile dell'emissione e basi del bollettino 

delle valanghe 

Il bollettino è elaborato ed emesso dall'IFSNV (sezione 
I: meteorologia, manto nevoso, valanghe). La valutazione 
della situazione delle valanghe è fondata su due basi: 

1. Su una rete rappresentativ di stazioni d'osservazione 
del tempo e del la neve. Queste trasmettono giornal­
mente alla centrale le osservazioni e le misurazioni 
del tempo (p.es. temperatura dell'aria, vento, nuvolo­
sità, pioggia/nevicate) e della neve (p.es. altezza e 
densità della neve fresca, altezza e temperatura della 
neve, valanghe osservate e grado di pericolo locale). 
Regolarmente viene pure trasmessa l'analisi del 
profilo stratigrafico. L'Istituto riceve le osservazi­
oni e le misurazioni dai propri 70 posti d'osservazi­
one e inoltre può beneficiare della rete d'osservazi­
one dell'ISM (Istituto Svizzero di Meteorologia), in 
gran parte automatica, che comprende un numero quasi 
uguale di stazioni alpine (vedi fig.1). 
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Fig. 1 Rete delle stazioni d'osservazione (di confronto e di 
misurazione) dell'IFSNV (stato inverno 1983/84). 
Stazioni di confronto: annuncio quotidiano, rileva­
mento del profilo bimensile. Stazioni di misurazione: 
misurazione quotidiana, annuncio bimensile. 

2. Sulle conoscenze delle relazioni basilari tra il tempo 
e la coltre nevosa da una parte e tra la sua 
stratigrafia e l'attività val angaria dell'altra. Il 
gioco delle forze fra tensioni e resistenze della 
col tre nevosa, determina il momento e il luogo del 
distacco della valanga. Quanto meglio esso è compreso 
dallo specialista, tanto più dettagliata e oggettiva 
sarà l'analisi e l'avvertimento su di una situazione 
valangaria in fase di sviluppo. Le basi generali per 
l'apprezzamento del pericolo di valanghe si possono 
trovare nella bibliografia (Salm 1982, Schild 1972). 

4. Frequenza d'emissione e durata di validità 

Il bollettino delle valanghe viene emesso durante la 
stagione invernale e, secondo la situazione, più volte 
per settimana, di regola tra le ore 1030 e le 1130. Ogni 
venerdì, viene emesso un bollettino per i turisti del 
fine settimana. Il numero di bollettini emessi nel corso 
di una settimana dipende quindi dalla variabilità del 
pericolo. Ogniqualvolta vi sono cambiamenti notevoli 
della situazione, viene emesso un nuovo bollettino. 

5. Utenti 

Quale indicatore del pericolo di valanghe, il bollettino 
è indirizzato a tutti coloro che sono confrontati con il 
pericolo, professionalmente o nel loro tempo libero. 
Possono essere i seguenti gruppi: 

-sciatori su pista o fuori pista 
-scialpinisti, capigita, alpinisti 
-abitanti di località di montagne e utenti di 
strade alpine 

-servizi di sicurezza (piste, strade, ferrovie) 
-servizi (commissioni) valanghe comunali 
-polizia e servizi di soccorso 
-militari (nel caso che l'esercito non emetta 
bollettini propri) 
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Malgrado il suo testo conciso, il bollettino deve essere 
c omprensibile per diverse cerchie di utenti e dovrebbe 
pure contenere secondo il grado di pericolo - le 
indicazioni per ognuna di esse, dallo "sciatore della 
Germania settentrionale" allo "stradino grigionese". Le 
conoscenze sulle valanghe e il bisogno d'informazione 
possono essere, per entrambe le categorie, molto diffe­
renziati. 

6. Traduzione e diffusione 

I bollettini delle valanghe, 
vengono in seguito tradotti 
dall' ISM. 

sono redatti in tedesco, e 
in francese e in i tali ano 

Il bollettino può essere ottenuto dai seguenti media: 

-Telefono No. 120 (per un'altra lingua: con prefisso 
della regione corrispondente) 

-Radio: il giorno dell'emissione con le informazioni di 
servizio 

-Televisione: 3010 il venerdì, 
sommario, con il telegiornale 

-Teletext: codice "Meteorama" 

quale bollettino 

-Giornali: alcuni quotidiani e in modo particolare i 
giornali delle regioni alpine pubblicano il bollettino 
più o meno regolarmente. 

7. Contenuto 

Generalmente il bollettino è suddiviso in 3 parti: 

la parte: situazione generale del tempo e delle condi­
zioni della neve (nevicate, altezza della neve, 
stato della coltre nevosa, venti in quota, 
eventualmente casi speciali di valanghe). 

2a parte: gradi di pericolo di valanghe, suddivisi 
secondo le regioni e -in caso di necessità­
secondo delle fasce d'altidudine (vedi tabella 
d'interpretazione I e II). 

3a parte: indicazioni 
momenti di 
sbarramenti, 
pericolose) . 

sulle misure da prendere e sui 
pericolo (misure precauzionali, 
evacuazioni, zone particolarmente 
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Per ridurre il più possibile il testo del bollettino, la 
suddivisione descritta viene sovente accorciata, mettendo 
assieme, per esempio la seconda e la terza parte. In 
generale vale la regola che solo le informazioni più 
importanti vengono inserite nel bollettino. Nei periodi con 
debole o moderato pericolo locale, che potrebbero porre 
problemi agli sciatori e agli escursionisti, questo pericolo 
è descritto con certi dettagli, mentre nei periodi con 
grande pericolo generalizzato, i dettagli che descrivono 
questo pericolo non vengono nemmeno menzionati, perchè si 
presume che lo sciatore e l'escursionista rimangano comunque 
a casa. 

Due esempi di bollettini valanghe: 

"8 febbraio 1984: Durante gli ultimi due giorni sul versante nordalpino, 
la regione del Gottardo, nel Vallese e nel nord dei Grigioni sono caduti 
da 70 à 120 cm di neve , mentre venti tempestosi tra sudovest e nordovest 
hanno causato grossi cumuli di neve soffiata. Attualmente continua a 
nevicare. 

Su tutto il versante nordalpino, ossia dalle Alpi vedesi alla regione 
del Santis, nel Vallese, nella regione del Gottardo, nel nord dei 
Grigioni e nella vallata di Samnaun, vi è un grande pericolo generale di 
valanghe. Bisogna tener conto che da zone in cui si è accumulata neve 
soffiata o all'ombra, possono staccarsi grosse valanghe che raggiungono 
il fondovalle. Vie di corrunicazione o stabili esposti richiedono 
appropriate misure di protezione. Discese con gli sci devono essere 
limitate a zone sicure. 

Nel Ticino, nel centro dei Grigioni e nell 'Engadina, dove sono caduti 
solo da 20 a 50 cm di neve, per lo sciatore vi è un elevato pericolo 
locale di slittamento di lastroni di neve al di sopra di 1400 m. I punti 
pericolosi si trovano in particolare sui pendii all'ombra e su quelli 
ripidi rivolti a est fino a sud." 

"9 marzo 1984 La forte insolazione, il riscaldamento dell'inizio 
settimana e il susseguente forte raffreddamento, hanno ul terionnente 
ridotto il pericolo di valanghe. Le precipitazioni degli ultimi due 
giorni hanno apportato solo da 10 a 30 cm di neve sul versante 
nordalpino. 

Sul versante nordalpino, nel Vallese, nelle montagne ticinesi, sul nord 
e centro dei Grigioni, come pure nella bassa Engadina, il pericolo di 
valanghe è debole, grazie a una stabile coltre di neve vecchia. Singoli 
posti pericolosi persistono su pendii all'ombra oltre i 2200 metri 
circa. 

Nell'alta Engadina e nelle valli meridionali dei Grigioni, dove la 
resistenza degli strati di fondo del manto nevoso continua a essere 
insufficiente, per lo sciatore vi è un moderato pericolo locale di 
slittamento di lastroni di neve, in particolare sui pendii rivolti a 
nord e a est al disopra di 2000 m circa." 
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Fig. 2 Le due forme fondamentali di valanghe: a sinistra una 
valanga di neve a lastroni piuttosto piccola e a 
destra una valanga di neve a debole coesione che a 
t ratti ha messo a nudo il suolo. 
Foto IFSNV, E.Wengi 

8. Espressioni geografiche 

In un paese alpino così svariatamente strutturato come la 
Svizzera, la situazione generale del tempo e le condizio­
ni della neve, come pure i gradi di pericolo possono 
essere caratterizzati in modo soddisfacente almeno 
temporaneamente - solo mediante una suddivisione regio­
nale. A questo scopo si cerca di utilizzare espressioni 
geografiche per lo più correnti e note a gli utenti, 
p.es. quelle dei bollettini meteorologici (vedi Rauh, 
1975). 

Nella tabella d'interpretazione la vi figurano le 
espressioni geografiche sommarie maggiormente usate e la 
loro distribuzione geografica. 
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Una suddivisione regionale più dettagliata delle Alpi 
svizzere, come viene usata per la descrizione dei gradi di 
pericolo di valanghe, è indicata nella tabella d'inter­
pretazione Ib. Seppure si aspiri a una suddivisione 
regionale il piu possibile dettagliata dato che la 
formazione ed il pericolo di valanghe differiscono almeno 
temporaneamente da regione a regione - non è possibile 
considerare unità regionali piu piccole causa la grande 
densità d'informazione del bollettino. Un problema tipico: 
la vallata di Samnaun viene attribuita, se non é nominata 
appositamente, alla bassa Engadina, sebbene presenti condi­
zioni d'innevamento e di valanghe che, a seconda delle 
situazioni meteorologiche invernali, una volta sono quelle 
del "Nord dei Grigioni" e un'altra quelle della "Bassa 
Engadina". 

Nella tabella d'interpretazione le figurano alcune es­
pressioni geografiche addizionali che vengono pure men­
zionate nei bollettini delle valanghe, se la situazione lo 
richiede. Espressioni per piccole zone, come p. es. "val late 
di Visp" o "Valle di Goms" ecc., vengono purtroppo mal 
interpretate dagli stranieri o da coloro che possiedono 
scarse conoscenze geografiche. Esse vengono perciò usate 
solo in casi eccezionali. 

9. Gradi di pericolo 

L'informazione più importante del bollettino delle 
valanghe consiste nel rendere noto il grado di pericolo 
di valanghe secondo le regioni. Per la comprensione delle 
espressioni usate e del pericolo a cui si riferiscono, 
bisogna anzitutto fare alcune considerazioni di base. 

9.1 Cosa significa "pericolo" e "pericolo di valanghe"? 

Secondo il dizionario Brockhaus (1974), pericolo 
significa "la possibilità che si verifichi un 
avvenimento - di regola casuale - con danni". Il 
pericolo di valanghe regionale, come è descritto nel 
bollettino valanghe, può di conseguenza essere 
definito come segue: "la possibilità che si verifi­
chino valanghe con danno (travolgimento di sciatori, 
danni materiali, ecc.) in una regione, tenendo conto 
che l'esatto istante del distacco e le superfici di• 
distacco della valanga vengono determinati da elemen­
ti fortuiti". 

Da questa descrizione possono essere dedotte tre 
importanti considerazioni: 
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1. Pericolo di valanghe significa la "possibilità", vale a 
dire una probabilità p1u o meno alta di caduta di 
valanghe, secondo il grado di pericolo. E'perciò possibi­
le che, in particolar modo con i gradi di periocolo 
deboli o medi, vi sia pericolo di valanghe, senza che si 
verifichino valanghe. 

2 . Proprio perchè l'istante esatto del distacco e la 
superficie di rottura sono determinati dal caso, nel 
bollettino delle valanghe non è possibile entrare nel 
dettaglio di singole valanghe. Vengono quindi indicati 
posti particolarmente pericolosi per la loro inclinazio­
ne, esposizione e altitudine. 

3 . Il distacco di valanghe può essere provocato involon­
tariamente. Recandosi su pendii pericolosi, l'uomo 
aumenta sensibilmente il pericolo naturale già esistente 
e determina l ' istante del distacco. Nei bollettini 
valanghe s i tien conto in modo adeguato di questo fatto, 
del quale soprattutto lo sciatore e l'alpinista devono 
essere co s cient i . 

Fig. 3 Tipica valanga di neve a lastroni, con vasta super­
ficie di rottura, nella regione del Parsenn (GR). 
Questi tipi di valanghe possono diventare pericolosi 
sopratutto per lo sciatore e l'alpinista nel momento 
in cui mettono piede sul pendio o percorrendolo. 
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9.2 Schema dei gradi di pericolo 

Il pericolo di valanghe dipende da diversi fattori, e 
cioè: 

1. dalla probabilità di distacco, determinata dalla 
stabilità naturale della coltre nevosa e tempo­
raneamente pure dall'influenza dell'uomo (sciatori, 
cariche esplosive, ecc.). La probabilità di distacco 
naturale è minima quando la stabilità della col tre 
nevosa è grande, mentre è grande quando la stabilità 
della coltre nevosa è minima. 

2. dall'estensione e dal numero di pendii pericolosi. 

3. dallo spessore degli strati nevosi staccatisi (volume 
della valanga) e dal tipo di neve. 

4. dalla presenza di valori umani nella zona valangaria. 

Il grado di pericolo deriva quindi da una combinazione di 
questi fattori. Nel bollettino delle valanghe svizzero sono 
soprattutto i due seguenti fattori p1u impotanti che 
determinano il grado di pericolo: la probabilità di distacco 
e l'estensione. Se p.es. è annunciato un "elevato pericolo 
locale", la probabilità di distacco è elevata, ma il 
pericolo è circoscritto. 

L'elenco completo dei gradi di pericolo attualmente utiliz­
zati, il loro significato e le conseguenze sono indicati 
nell'acclusa tabella d'interpretazione II. La probabilità di 
distacco è designata con le seguenti espressioni, discusse 
su scala internazionale nel 1983: "debolissima", "debole", 
"moderata", "elevata", "grande", "grandissirr.a" (vedi: prima 
riunione internazionale dei servizi valanghe nella regione 
alpina, 1983). L'estensione dei punti pericolosi è designata 
con due termini: 

"estensione locale", vale a dire che nel terreno vi sono 
certi punti pericolosi, che però non sono ancora così 
numerosi da mettere in pericolo la maggior parte del 
terreno potenzialmente valangario. 

"estensione generale", vale a dire che la maggior parte 
del terreno potenzialmente val angario è pericoloso, il 
pericolo è assai diffuso. 
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La tabella II indica i gradi di pericolo normalmente 
utilizzati dall 'IFSNV, il loro significato e le conse­
guenze, con lo scopo di permettere un'interpretazione da 
parte dell'utente. Da una parte egli dovrebbe dedurne i 
pericoli da aspettarsi con un determinato grado di 
pericolo, dall'altra parte dovrebbe poter rilevare dove 
si trova un grado di pericolo nella scala totale. 

10. Possibilità e limiti del bollettino delle valanghe 

Come illustrato nei capitoli precedenti, l' IFSNV cerca 
di descrivere la situazione della neve e delle valanghe 
nelle Alpi svizzere con l'aiuto del bollettino delle 
valanghe. 

Data la complessità della formazione di valanghe e la 
scarsità di informazioni sulla neve e sulle valanghe 
( causa l'esiguo numero di stazioni di osservazione) il 
bollettino svizzero può caratterizzare il pericolo di 
valanghe al massimo su scala regionale. Una valutazione 
di singoli percorsi di valanghe nel bollettino non è 
possibile ne oggi ne in futuro. Tuttavia, con la 
presente descrizione e le tabelle per l'interpretazione 
accluse, i bollettini valanghe pubblicati, dovrebbero 
venir meglio avvalorati. Al posto di 30-40 espressioni 
di pericolo, impiegate nei bollettini fino a pochi anni 
fa, attualmente vengono utilizzati solo 7 gradi di 
pericolo. L'utente stesso del bollettino puo' dedurre il 
nesso tra il grado di pericolo regionale, la possibile 
attività valangaria e le conseguenze che ne derivano. 
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12. Informazioni ulteriori sul pericolo di valanghe 

Se, per attività speciali, le informazioni sulla neve e 
sulle valanghe emanate dal bollettino valanghe al 
tel.no.120 non fossero sufficienti, vi è la possibilità, 
in casi eccezionali e motivati, di richiedere ulteriori 
dettagli all'Istituto Federale per lo Studio della Neve 
e delle Valanghe, Weissfluhjoch tel. no. 083/5 32 64. 
Queste informazioni possono tuttavia essere date solo 
durante la stagione invernale, tra metà novembre e 
inizio maggio. 



TABELLA o' INTERPRETAZIONE I a 



TABELLA D'INTERPRETAZIONE I b 

J 



A o' INTERPRETAZIONE Ic TABELL 



No. Grado di pericolo 

1 debole ldebolissi-
mo) pericolo gene-
raie, debole peri-
colo locale 

2 moderato pericolo 
locale 

3 elevato pericolo 
locale 

4 grande pericolo 
locale 

---------
5 elevato pericolo 

generale 

6 grande pericolo 
generale 

7 grandissimo 
pericolo 
generale 

.. -· - ---------- --••- •-•-••:,••- .-w ■~u■ u 1gUi,1 

P. Fohn, Istituto federale per lo studio della neve e delle valanghe (trad. G. Kappenberger, ISM) 

Stabilità della coltre nevosa, probabilità di distacco, Conseguenze per i turisti e gli Conseguenze per impianti di trasporto, vie 
distribuzione locale dei posti pericolosi, genere e sciatori, raccomandazioni di comunicazione e centri abitati 
dimensione delle valanghe. 

La cohra nevosa è stabile. Sono da attendersi solo piccole Escursioni e discese di ogni genere Impianti turistici di trasporto, vie di 
valanghe spontanee' (slittamenti), il distacco di valanghe è possibili. comunicazione e centri abitati non sono 
solo possibile in caso di forte sovraccarico su pochissimi minacciati da valanghe spontanee'. 
pendii ripidi estremi2• 

Benché la coltre nevosa sia in generale ben consolidata, essa Per escursioni e discese à raccomandata Mentre le valanghe formatesi naturalmen-
presenta solo una resistenza mediocre su alcuni pendii ripidi, una prudente scelta dell'itinerario, in parti- te sono di regola piccole, le valanghe di-
in particolare su quelli di cui è indicata l'esposizione> e l'alti- colare sui pendii di cui è indicata l'esposi- staccate artificialmente possono ecce-
tudine. In questi posti un forte sovraccarico (p.es. un gruppo zione e l'altitudine. zionalmente raggiungere notevoli dimen-
compatto di sciatori) può causarne la rottura. Non sono da sioni. 
aspettarsi valanghe spontanee di grosse dimensioni. 
Benché la coltre nevosa sia in generale ben consolidata, essa Durante escursioni e discese dovrebbero Le valanghe potrebbero eccezionalmente 
presenta una resistenza Insufficiente su mohi pendii ripidi, essere evitati in particolare i pendii ripidi di mettere in pericolo luoghi esposti• di im-
in particolare su quelli di cui è indicata l'esposizione e l'alti- cui è indicata l'esposizione e l'altitudine. pianti di trasporto o di vie di comunica-
tudine. In questi posti, un sovraccarico dovuto a sciatori o a Persone poco esperte dovrebbero rinuncia- zinne. 
altri fattori potrebbe causarne la rottura. Su tali pendii ripidi re a escursioni. 
sono da attendersi sporadiche valanghe spontanee. 
Benché la coltre nevosa sia in generale da mediocremente a Escursioni e discese dovrebbero essere Le valanghe sono generalmente di grandi 
ben consolidata, essa presenta una debole resistenza sulla limitate a zone assicurate o relativamente dimensioni e possono mettere in pericolo 
maggior parta dai pendii ripidi di cui è indicata l'esposizione sicure. Persone poco esperte dovrebbero singoli impianti di trasporto o vie di comu-
e l'altitudine. In questi posti la coltre nevosa è talmente sen- rinunciare a escursioni. nicazione esposti. 
sibilie che sono da aspettarsi sia valanghe spontanee che 
«valanghe dello sciatore». 
-------------------------------------------------------

La cohra nevosa è in generala insufficientemente consoli- Limitare escursioni e discese a zone mo- Le valanghe sono di grandi dimensioni; 
data. Essa si metta a scivolare spontaneamente solo in casi deratamente ripide o a zone assicurate. misure di sicurezza dovrebbero essere 
sporadici, se caricata (p.es. distacco artificiale, sciatori) può prese per impianti di trasporto e vie dico-
invece formare valanghe su molti pendii ripidi. municazione esposti (distacco artificiale, 

chiusura). 
La cohre nevosa è In generale debolmente consolidata .li Rinunciare a escursioni e discese. Su pendii valanghivi noti sono da aspettar-
distacco di valanghe spontanee è possibile su tutti i pendii si grosse valanghe che possono raggiun-
ripidi anche senza sovraccarico. gere il fondovalle. Vie di comunicazione e 

impianti di trasporto esposti dovrebbero 
essere chiusi. E consigliabile l'evacuazione 
degli edifici esposti.•) 

La coltre nevosa è instabile. Sono da attendersi numerose Rinunciare a escursioni e discese. Sono necessarie estese misure di sicurezza 
grosse valanghe spontanee che possono formarsi pure su in quanto bisogna tener conto che le masse 
terreno moderatamente ripido e/o nel bosco rado. nevose possono scendere fino al fondo-

valle anche al di fuori dei percorsi di scorri-
mento conosciuti. 

Definizioni: 1 spontaneo: senza intervento dell'uomo 
2 pendii ripidi: pendii dall'inclinazione superiore a 30 gradi 

pendii ripidi estremi: pendii con caratteristiche particolarmente sfavorevoli per quel che concerne l' inclinazione, la forma del terreno, 
la vicinanza alle creste e la rugosità del suolo, di modo che la stabilità della coltre nevosa à quasi sempre debole. 

3 esposizione: punto cardinale verso il quale è rivolto il pendio 
4 esposto: in questo caso significa ~particolarmente esposto al pericolo•. 




